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Cittadella, ok la prima
dopo sette anni di B 
Ma che paura nel finale

MARCATORI Jallow (Ci) al 19’ p.t.; 
Bizzotto (Ci) al 13’, Ruggiero (Cu) al 38’ s.t.
CITTADELLA (4-4-2) Vaccarecci 5; Salvi 
6, Pellizzer 6,5, Pascali 6, Donazzan 6; 
Schenetti 6 (dal 35’ s.t. Bobb s.v.), 
Paolucci 6, Iori 6,5, Minesso 5,5 (dal 18’ 
s.t. Litteri 5,5); Bizzotto 7 (dal 25’ s.t. 
Lora 6), Jallow 7. (Mattiuzzi, Cappelletti, 
De Leidi, Scaglia, Amato, Coralli). All. 
Venturato 6,5.
CUNEO (4-3-1-2) Tunno 6,5; Franchino 6, 
Conrotto 5, Gorzegno 5 (dal 14’ s.t. 
Quitadamo 6), Bonomo 6; Gatto 5,5, 
Cavalli 6 (dal 29’ s.t. Thiao s.v.), Corradi 6; 
Beltrame 7 (dal 10’ s.t. Ruggiero 6); 
Scapinello 6, Banegas 6,5. (Cammarota, 
Barale, Ferrero, Corsini, Ottobre, Garin, 
Capellino, Chinellato). All. Iacolino 6.
ARBITRO Bertani di Pisa 5.
NOTE paganti 381, abbonati 926, incasso 
di 2.084 euro. Ammoniti Minesso, Gatto, 
Pascali, Iori e Quitadamo. Angoli 5-5.

 CITTADELLA (Pd) Ottanta minuti di 
dominio pressoché assoluto, e un finale 
di gara che poteva costare caro al 
Cittadella, nella gara di esordio in Lega 
Pro dopo 7 anni di B. La squadra di 
Venturato passa al 19’ con Jallow, che 
finalizza la travolgente azione di Bizzotto. 
Monologo dei padroni di casa nella 
ripresa: dapprima Bizzotto spreca di 
fronte al portiere, al 13’ invece non 
sbaglia sull’appoggio di Salvi. Il Cuneo 
accorcia al 38’ con Ruggiero su 
punizione, ma è colossale l’errore del 
portiere di casa, e nel finale Corradi 
spreca il pallone del possibile pareggio.

Simone Prai

CITTADELLA 2

CUNEO 1

Giana all’ultimo respiro 
Bruno subito decisivo
Ribaltato il Lumezzane

MARCATORI Cruz (L) all’8’, Perico (G) al 
28’, Bruno (G) su rigore al 48’ s.t.
GIANA (4-4-2) Paleari 6; Perico 6,5, 
Polenghi 6, Montesano 6, Augello 6 (dal 
24’ s.t. Perna 6); Rossini 5,5, Marotta 6 
(dal 39’ s.t. Sanzeni s.v.), Biraghi 6 (dal 44’ 
s.t. Grauso s.v.), Solerio 6,5; Bruno 7, 
Gasbarroni 7,5. (Sanchez, Sosio, Costa, 
Bonalumi, Brambilla, Greselin, Romanini, 
Capano). All. Albè 6,5. 
LUMEZZANE (4-4-2) Furlan 7; Monticone 
6, Baldan 6, Nossa 6, Pippa 6; Baldassin 
6, Belotti 6, Genevier 6,5, Rapisarda 5,5 
(dal 26’ s.t. Russini 6); Sarao 6,5, Cruz 6,5 
(dal 33’ s.t. Barbuti s.v.). (Pasotti, Bacio 
Terracino, De Toma, Magnani, Potenza, 
Russu, Varas, Tagliavacche). All. D’Astoli 
6,5.
ARBITRO Piscopo di Imperia 6. 
NOTE paganti 910, abbonati 138, incasso 
di 7.820 euro. Ammoniti Genevier, 
Montesano, Monticone, Polenghi, Perna, 
Belotti e Sarao. Angoli 9-0.

 GORGONZOLA (Mi) Come un anno fa la 
Giana debutta in campionato battendo il 
Lumezzane. Stavolta la vittoria arriva al 
93’ con un rigore di Bruno, fischiato per 
un presunto fallo di mano dell’ex Sarao 
tra le proteste dei bresciani sugli sviluppi 
del 7° angolo. La squadra di Albé chiude 
con un parziale nei corner di 9-0 e anche 
il pari di Perico, dopo il vantaggio ospite 
firmato da Cruz, era arrivato dopo un 
angolo (il 5°) che aveva creato una 
mischia davanti alla porta di Furlan. 

Stefano Spinelli

GIANA 2

LUMEZZANE 1

ALESSANDRIA 1

FERALPI SALÒ 2

GIRONE A

Feralpi, scherzo a Scienza
Iunco non è abbastanza
L’Alessandria si arrende

Un rigore di Maritato
e il Südtirol fa il colpo
AlbinoLeffe in ritardo

MARCATORE Maritato su rigore al 31’ 
p.t. 
ALBINOLEFFE (3-4-3) Amadori 6; 
Muchetti 6, Checcucci 6, Magli 6; 
Martino 5,5 (dal 18’ s.t. Danti 5,5), 
Nichetti 5,5, D’Iglio 5,5 (dal 20’ s.t. Calì 
5,5), Mureno 5; Soncin 6, Brega 6, 
Cremonesi 6,5 (dal 31’ s.t. Vinetot s.v.). (S. 
Cortinovis, Gianola, Paris, M. Cortinovis, 
Stronati, Kanis). All. Sassarini 6. 
SÜDTIROL (3-5-2) Coser 6,5; Mladen 6, 
Tagliani 6, Bassoli 6,5; Tait 6,5, Furlan 6,5, 
Bertoni 6, Crovetto 6,5, Fink 6 (dal 13’ s.t. 
Bandini 6); Maritato 6,5 (dal 23’ s.t. 
Gliozzi 6), Tulli 6 (dal 38’ s.t. Kirilov s.v.). 
(Miori, Brugger, Melchiori, Cia, Tessaro, 
Spagnoli). All. Stroppa 6,5.
ARBITRO Miele di Torino 5,5.
NOTE spettatori 500 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Mureno, Fink, Muchetti, 
Bertoni, Crovetto e Gliozzi. Angoli 3-12.

 BERGAMO Il Sudtirol parte col piede 
giusto e passa con merito a Bergamo 
grazie a un rigore di Maritato. Ragazzi di 
Stroppa subito padroni delle operazioni, 
AlbinoLeffe in affanno soprattutto in 
mezzo al campo. Ci provano in 
successione Tulli (due volte), Mladen, 
Crovetto, Bassoli e Fink, ma è solo un 
ingenuo tocco col braccio di Mureno a 
causare l’episodio-chiave al 31’: Maritato 
non fallisce dal dischetto. Ai padroni di 
casa non bastano la verve di Cremonesi 
e i tentativi di Brega e Soncin per 
raddrizzare una sfida che il Südtirol ha 
controllato senza correre grossi rischi. 

Federico Errante

ALBINOLEFFE 0

SÜDTIROL 1

Una Cremonese cinica
è salvata da Brighenti 
Il Bassano è beffato

MARCATORI Candido (B) al 24’ p.t.; 
Brighenti (C) al 39’ s.t.
BASSANO (4-2-3-1) Rossi 6; Toninelli 6,5, 
Martinelli 6, Zanella 6, Semenzato 6,5; 
Davì 6, Proietti 6,5; Falzerano 6 (dal 41’ 
s.t. Voltan s.v.), Candido 7 (dal 22’ s.t. 
Misuraca 6), Iocolano 6,5; Germinale 6 
(dal 18’ s.t. Fabbro 6). (Costa, Barison, 
Stevanin, N. Gargiulo, Cenetti, 
Guadagnin). All. Sottili 6,5.
CREMONESE (3-5-2) Ravaglia 6; Russo 6 
(dal 25’ s.t. Maiorino 6), Briganti 7, Zullo 
6; Formiconi 6, Bianchi 6 (dal 25’ s.t. Djiby 
6), Rosso 6, Benedetti 6 (dal 13’ s.t. 
Moroni 6), Crialese 6; Brighenti 7, Forte 
6,5. (Galli, Marconi, Gambaretti, Eguelfi, 
L. Gargiulo, Magnaghi). All. Pea 6.
ARBITRO Giua di Pisa 5,5.
NOTE spettatori 1.200 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti Zanella, 
Candido, Davì, Rosso e Zullo. Angoli 5-3.

 BASSANO (Vi) La coppia Briganti-
Brighenti scongiura il k.o. della 
Cremonese con due prodezze: il primo 
salva la sua squadra negando con un 
intervento da ventenne e non da 34enne 
qual è il 2-0 a Fabbro con un recupero 
miracoloso; il secondo invece imbuca 
sottomisura la parità in retta d’arrivo, 
bollando il settimo gol contro il Bassano 
in 4 partite, una sorta di incubo per i 
veneti. Sottili mastica amaro, punito 
sull’unica palla-gol ospite che vanifica la 
punizione capolavoro di Candido nel 
primo tempo.

Vincenzo Pittureri

BASSANO 1

CREMONESE 1

Il capolavoro di Neto
non basta al Padova
Arma salva la Reggiana 

MARCATORI Neto Pereira (P) al 1’, Arma 
(R) al 7’ p.t.
REGGIANA (4-3-3) Perilli 7,5; Mogos 
5,5, Spanò 5,5, Sabotic 5, Frascatore 6; 
Bruccini 6, Parola 5 (dal 16’ s.t. Maltese 
6), Angiulli 7; Nolè 5 (dal 32’ s.t. Loi 6), 
Arma 6,5, Siega 5,5. (Rossini, Castellana, 
Di Nicola, De Biasi, Ceccarelli, Meleleo, 
Danza). All. Colombo 6.
PADOVA (4-2-3-1) Petkovic 6; Dionisi 6,5, 
Diniz 6,5, Fabiano 6, Favalli 5,5 (dal 22’ s.t. 
Anastasio 6); Bucolo 6, Corti 6,5; Berzotti 
6,5, Cunico 7 (dal 35’ s.t. Niccolini s.v.), 
Petrilli 6,5 (dal 45’ s.t. Ramadani s.v.); 
Neto Pereira 7. (Favaro, Dell’Andrea, 
Giandonato, Turea, Cucchiara, Bottalico, 
Altinier). All. Parlato 6,5.
ARBITRO Prontera di Bologna 6.
NOTE paganti 2.628, abbonati 2.253, 
incasso di 19.320 euro. Ammoniti Corti, 
Sabotic e Anastasio. Angoli 2-4.

 REGGIO EMILIA Ti aspetti la Reggiana 
e invece a fare la partita è il Padova, che 
mette alle corde i padroni di casa con 
ritmo alto e belle giocate. La Reggiana si 
salva grazie soprattutto ai miracoli di 
Perilli, portiere classe ’95 di scuola 
Sassuolo. Vantaggio fulmineo dei veneti 
che passano dopo appena 48” con una 
splendida mezza rovesciata di Neto 
Pereira. Pareggio di Arma al 7’ che 
capitalizza con un tiro potente un preciso 
assist di Angiulli. Qui inizia lo show di 
Perilli, superlativo prima su Neto Pereira 
e poi su Cunico. Nella ripresa il match ha 
un solo sussulto con Angiulli che colpisce 
il palo a 6’ dal termine.

Francesco Pioppi

REGGIANA 1

PADOVA 1

Mantova, quanta fatica
Caridi non perdona
Renate, k.o. immeritato

MARCATORE Caridi al 35’ s.t.
MANTOVA (3-4-1-2) Pane 6 (dal 21’ p.t. 
Bonato 6); Trainotti 6, Gavazzi 6, Carini 6; 
Gonzi 6 (dal 20’ s.t. Di Santantonio 5,5), 
Dalla Bona 5,5, Raggio Garibaldi 5,5, 
Sereni 5,5; Caridi 7; Ruopolo 6, Ungaro 
5,5 (dal 1’ s.t. Momentè 6,5). (Lombardo, 
Longo, Scalise, Zammarini, Anastasi, 
Puccio, Beretta, Albertoni, Foglio). All. 
Maspero 6.
RENATE (3-5-2) Castelli 6,5; Di Gennaro 
6, Teso 5,5, Riva 6; Anghileri 6, Valagussa 
6,5 (dal 38’ s.t. Valotti s.v.), Malgrati 5,5, 
Scaccabarozzi 6,5, Iovine 6,5; Ekuban 6, 
Napoli 6,5. (Moschin, Migliavacca, 
Sciacca, Solini, Chimenti, N’Diaye, 
Graziano, Romanò). All. Boldini 6.
ARBITRO Amabile di Vicenza 6.
NOTE paganti 1.056, abbonati 1.605, 
incasso di 25.384 euro. Ammoniti Gavazzi 
e Valagussa. Angoli 8-3. 

 MANTOVA L’acuto di due singoli 
premia il Mantova. La prima punta 
inventa, il fantasista conclude. Ruoli 
invertiti nel gol partita. Momentè salta 
l’uomo di fisico e serve Caridi, che di 
destro punisce Castelli sul secondo palo. 
Sfida più frizzante nella prima frazione, 
secondo tempo lento. Renate a farsi 
preferire al Mantova per larghi tratti. 
Ospiti pericolosi all’11’, da corner 
deviazione di testa di Napoli vicina al 
palo. Parata eccezionale di Castelli sulla 
conclusione di Sereni al 27’. Gli ospiti 
escono immeritatamente senza punti.

Matteo Bursi

MANTOVA 1

RENATE 0

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

CITTADELLA 3 1 1 0 0 2 1
FERALPI SALO' 3 1 1 0 0 2 1
GIANA 3 1 1 0 0 2 1
MANTOVA 3 1 1 0 0 1 0
SUDTIROL 3 1 1 0 0 1 0
BASSANO 1

CREMONESE 1

PADOVA 1

PORDENONE 1

PRO PIACENZA 1

REGGIANA 1

PRO PATRIA 0 0 0 0 0 0 0
PAVIA 0 0 0 0 0 0 0
ALESSANDRIA 0 1 0 0 1 1 2
CUNEO 0 1 0 0 1 1 2
LUMEZZANE 0 1 0 0 1 1 2
ALBINOLEFFE 0 1 0 0 1 0 1
RENATE 0 1 0 0 1 0 1

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

DOMENICA 13 SETTEMBRE, ore 15
CREMONESE-PAVIA

CUNEO-ALESSANDRIA 

FERALPI SALO’-BASSANO 

LUMEZZANE-REGGIANA

PADOVA-PRO PIACENZA 

PORDENONE-ALBINOLEFFE 

PRO PATRIA-CITTADELLA

RENATE-GIANA

SUDTIROL-MANTOVA 

1 RETE Iunco (Alessandria); 
Candido (Bassano); Bizzotto e Jallow 
(Cittadella); Brighenti (Cremonese); 
Ruggiero (Cuneo); Guerra e Romero 
(Feralpi Salo’); Bruno (1) e Perico (Giana); 
Cruz Pereira (Lumezzane); Caridi 
(Mantova); Neto Pereira (Padova); 
Pederzoli (Pordenone); 
Castellana (1, Pro Piacenza); 
Arma (Reggiana); Maritato (1, Sudtirol).

PROSSIMO TURNO

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-SUDTIROL 0-1
ALESSANDRIA-FERALPI SALO' 1-2
BASSANO-CREMONESE 1-1
CITTADELLA-CUNEO 2-1
GIANA-LUMEZZANE 2-1
MANTOVA-RENATE 1-0
PAVIA-PRO PATRIA mercoledì 16
PRO PIACENZA-PORDENONE 1-1
REGGIANA-PADOVA 1-1

16
 I gol di Bruno la stagione 
scorsa nel Real Vicenza: è stato 
uno dei capocannonieri con 
Fischnaller e Ferretti. Con la 
Giana è andato subito a segno

Bastoni risponde a Erpen 
Tra Siena e Carrarese 
il pareggio è giusto

MARCATORI Erpen (C) al 33’ p.t.; 
Bastoni (S) al 5’ s.t.
SIENA (3-4-2-1) Montipò 6,5; Celiento 6, 
Portanova 6, Silvestri 5,5; Opiela 6, Burrai
6,5, Bastoni 7, Boron 6 (dal 30’ s.t. 
Masullo 6); Yamga 6 (dal 33’ s.t. De Feo 
6), Mendicino 6 (dal 23’ s.t. Piredda 6); 
Bonazzoli 6. (Bindi, Paramatti, Guglielmi, 
D’Ambrosio, Dinelli, La Vista, Libertazzi, 
Torelli, Ficagna). All. Atzori 6.
CARRARESE (4-3-2-1) Lagomarsini 6; 
Tavanti 6,5, Sbraga 6, Massoni 6, 
Barlocco 6; Gnahorè 6,5 (dal 45’ s.t. 
Alhassan s.v.), Dettori 6, Berardocco 6; 
Gherardi 6 (dal 39’ s.t. Vitiello s.v.), Erpen 
6,5; Gyasi 6 (dal 27’ s.t. Cavion 6). 
(Nocchi, Benedini, Battistini, Sales, 
Pedone, Gerbaudo, Amico, Cais). All. 
Remondina 6.
ARBITRO Mancini di Fermo 6.
NOTE paganti 760, abbonati 2.915, 
incasso n.c. Ammoniti Opiela, Portanova, 
Piredda e Erpen. Angoli 6-6.

 SIENA Partita vibrante e godibile con 
squadre che giocano su ritmi alti per 
quasi novanta minuti: meglio la 
Carrarese nel primo tempo, a favore del 
Siena la ripresa. Poco oltre la mezzora la 
Carrarese passa: fallo di Silvestri su 
Gherardi, Erpen calcia rasoterra, la palla 
passa sotto la barriera e si infila in rete. 
Inizio secondo tempo veemente del 
Siena: Bonazzoli chiama Lagomarsini al 
miracolo, poi Bastoni infila sotto la 
traversa con un missile da trenta metri. 
Gara che rimane gradevole fino in fondo, 
ma il risultato non cambia.

Alessandro Lorenzini

SIENA 1

CARRARESE 1

L’Aquila parte a tutta
Prodezza di Mancini
La Pistoiese dura poco 

MARCATORI Sandomenico al 37’, M. 
Mancini al 44’ p.t.
L’AQUILA (4-3-3) Zandrini 7; Di Mercurio 
6 (dal 27’ s.t. Bigoni s.v.), Maccarrone 7, 
Anderson 6,5, Piva 6; De Francesco 6,5, 
Bensaja 6, M. Mancini 7,5 (dal 35’ s.t. 
Iannascoli s.v.); Ceccarelli 5,5, De Sousa 
6,5, Sandomenico 7 (dal 17’ s.t. Sanni 6). 
(Savelloni, A. Mancini, Milicevic, Perna, 
Stivaletta, Triarico, Palestini, Gizzi, 
Ligorio). All. Perrone 6,5.
PISTOIESE (4-3-1-2) Iannarilli 5,5; 
Placido 6 (dal 22’ Piscitella 5), Pasini 5,5, 
Di Bari 6, Falasco 5,5; Damonte 5 (dal 1’ 
s.t. Mungo 6), Taddei 5,5 (dal 15’ s.t. 
Sinigaglia 6), Vassallo 5,5; Lo Sicco 6; 
Rovini 5,5, Merini 5. (Marchegiani, Lanini, 
Dondoni, Romiti, Petriccione, Speziale). 
All. Alvini 5,5.
ARBITRO Guida di Salerno 6.
NOTE paganti 1.014, abbonati 213, 
incasso non comunicato. Espulso 
Ceccarelli al 14’ s.t.; ammoniti Placido, 
Damonte e Iannascoli. Angoli 2-5.

 L’AQUILA Due magie e L’Aquila stende 
una Pistoiese che solo in avvio dimostra 
quanto può valere. Al 37’ la sblocca 
Sandomenico con una punizione dalla 
linea di fondo: Iannarilli è sorpreso, la 
respinta termina sulla traversa e poi in 
rete. Pochi minuti e Manuel Mancini 
trova un eurogol con un tiro a giro. Nella 
ripresa, espulso Ceccarelli, Alvini vara 
una Pistoiese super offensiva, ma L’Aquila 
rischia solo su testa di Sinigaglia al 47’.

Alessandro Fallocco

L’AQUILA 2

PISTOIESE 0

PISA 2

PRATO 1

GIRONE B

Gattuso, buona la prima
Al Pisa 8.000 applausi
Il Prato si sveglia tardi 

Cellini fa una tripletta
La Spal senza problemi
Lucchese rinunciataria

MARCATORE Cellini al 37’ p.t.; Cellini al 
13’ e al 32’ s.t.
SPAL (5-3-2) Branduani 7; Lazzari 6, 
Gasparetto 6, Cottafava 6, Giani 6, Mora 
7 (dal 16’ s.t. Beghetto 6); Gentile 6 (dall’8’ 
s.t. Bellemo 6), Castagnetti 6, Di Quinzio 6
(dal 33’ s.t. De Vitis 6); Zigoni 6,5, Cellini 
7,5. (Contini, Capezzani, Ceccaroni, Ferri, 
Finotto, Posocco, Silvestri, Spighi). All. 
Semplici 6,5.
LUCCHESE (3-4-3) Di Masi 6; Espeche 
5,5, Lorenzini 5, Nolè 5,5 (dal 22’ s.t. 
Maini 5,5); Benvenga 5, Rosseti 5,5 (dal 
22’ s.t. Terrani 5,5), Mingazzini 5,5, 
Monacizzo 5,5; Vita 5,5 (dal 1’ s.t. 
Calcagni 5,5), Pozzebon 6, Fanucchi 5. 
(Ferrara, Ashong, Melli, Marchesi, Mori, 
Ballardini). All. Baldini 5.
ARBITRO Mei di Pesaro 6.
NOTE paganti 2.600, abbonati 1.700, 
incasso n.c. Espulso Benvenga al 16’ s.t.; 
ammoniti Castagnetti, Mora, Lorenzini, Di 
Quinzio e Maini. Angoli 1-4.

 FERRARA Una tripletta di Marco Cellini 
ha regalato alla Spal la vittoria su una 
Lucchese troppo rinunciataria. Poche 
emozioni nel primo tempo. La squadra di 
Semplici, che fino a quel momento non 
aveva corso pericoli, sbloccava il risultato 
al 37’ con Cellini che, dopo uno scambio 
con Lazzari, batteva da centro area Di 
Masi. Il raddoppio con un colpo di testa 
dell’ex Carrarese su perfetto cross di 
Mora, costretto dopo un paio di minuti ad 
uscire per un duro intervento di 
Benvenga che veniva espulso. Il tris di 
rapina su azione da calcio d’angolo.

Alessandro Sovrani

SPAL 3

LUCCHESE 0

Il Rimini sfiora il colpo 
Ma il Tuttocuoio 
rimedia al fotofinish

MARCATORI Mazzocchi (R) al 32’ p.t.; 
Tempesti (T) su rigore al 48’ s.t.
TUTTOCUOIO (3-5-2) Feola 6; Balde 5,5, 
Colombini 6, Falivena 6 (dal 22’ s.t. 
Tempesti 7); Peverelli 6, Muroni 6, 
Caponi 6, Palumbo 6 (dal 35’ s.t. Ricciardi 
s.v.), Picascia 5,5 (dal 15’ s.t. Marchetti 6); 
Colombo 5,5, Shekiladze 5. (Carboni, Ba- 
chini, Ferraro, Frare, Mancini, Esposito, 
Pipoli, Bangal, Cherillo). All. Lucarelli 6.
RIMINI (4-4-2) Anacoura 6; Pedrelli 6, 
Signorini 6 (dal 35’ s.t. Marin s.v.), 
Martinelli 5, Varutti 6; Mazzocchi 6,5 (dal 
25’ s.t. Bariti 6), Torelli 6, Galli 5,5 (dal 38’ 
s.t. De Martino s.v.), Lisi 6; Polidori 5,5, 
Ricchiuti 5,5. (Azzolini, Giua, Kumih, 
Ragatzu, Sapucci). All. Pane 6.
ARBITRO Annaloro di Collegno 5.
NOTE paganti 451, abbonati 110, incasso 
di 3.476 euro. Espulso Colombo al 32’ s.t.; 
ammoniti Colombini, Martinelli, Galli, 
Ricchiuti, Peverelli, Caponi, Shekiladze e 
Balde. Angoli 2-4.

 PONTEDERA (Pi) Una... Tempesti si 
abbatte sul Rimini proprio quando i 
biancorossi di Pane gongolavano all’idea 
del colpo. Ma al 3’ di recupero Martinelli 
non ha trovato di meglio che stendere in 
area l’attaccante del Tuttocuoio: ed è lui 
dal dischetto a regalare ai suoi un 
meritato pareggio nonostante 
l’inferiorità (rosso diretto a Colombo). Il 
Rimini butta via così una possibile vittoria 
costruita sul gol di Mazzocchi (corto 
rasoterra) arrivato nel primo tempo.

Stefano Lemmi

TUTTOCUOIO 1

RIMINI 1

MARCATORI Pederzoli (Po) al 10’ p.t.; 
Alessandro (PP) su rigore al 34’ s.t.
PRO PIACENZA (4-3-3) Fumagalli 5,5; 
Calandra 6,5, Piana 6, Aspas 6, Ruffini 
5,5; Maietti 5,5 (dal 30’ s.t. Martinez s.v.), 
Carrus 5,5, Russo 5,5 (dal 1’ s.t. Schiavini 
5,5); Rantier 5,5 (dal 24’ s.t. Bignotti 5,5), 
Cristofoli 6, Alessandro 6,5. (Spadi, Cauz, 
Rieti, Annarumma, Cassani, Lombardi). 
All. Viali 5,5.
PORDENONE (4-3-3) Tomei 6; Boniotti 
6,5, Stefani 6, Pasa 5, Cosner 6; 
Mandorlini 6,5, Pederzoli 6,5, Berardi 6; 
Cattaneo 6,5, De Cenco 6 (28’ s.t. Striz- 
zolo s.v.), Valente 6,5 (17’ s.t. Finocchio 6). 
(Darsiè, Marchi, Ingegneri, Castelletto, 
Talin, Baruzzini, Buratto). All. Tedino 6.
ARBITRO Sozza di Seregno 5.
NOTE paganti 466, abbonati 161, incasso 
di 3.473,94 euro. Ammoniti Alessandro, 
Aspas, Maietti, Valente, Tomei, Boniotti, 
Carrus e Strizzolo. Angoli 4-10.

 PIACENZA La Pro Piacenza si frega le 
mani, il Pordenone si può solo maledire: il 
pari va stretto agli ospiti, in vantaggio 
con una bella punizione di Pederzoli (in 
ritardo Fumagalli) e a lungo padroni del 
campo, grazie a Cattaneo e Valente e al 
maggiore dinamismo a centrocampo. I 
padroni di casa, sbilanciati e spesso in 
inferiorità in mediana, pareggiano su 
rigore dubbio (Tomei sembra colpire il 
pallone e non Cristofoli, lanciato da un 
errore di Pasa), dopo che Cattaneo e 
Strizzolo si erano divorati il 2-0.

Paolo Gentilotti

PRO PIACENZA 1

PORDENONE 1

Il Pordenone domina
Un generoso rigore
salva la Pro Piacenza

Michele Serena, 45 anni LAPRESSE Gennaro Gattuso, 37 anni LAPRESSE

MARCATORI Iunco (A) al 37’ p.t.; 
Guerra (FS) al 7’, Romero (FS) al 24’ s.t.
ALESSANDRIA (4-3-3) Nordi 6,5; 
Celjak 6, Sosa 6, Sirri 6, Sabato 5,5 
(dal 32’ s.t. Manfrin s.v.); Mezavilla 5,5, 
Loviso 6,5, Branca 6; Iunco 6,5 (dal 19’ 
s.t. Marras 5,5), Bocalon 5,5 (dall’11’ s.t.
Marconi 5,5), Fischnaller 6. (Vannuc-
chi, Picone, Terigi, Nicco, Vitofrance-
sco, Boniperti, Cittadino). All. Scienza 
6.
FERALPI SALO’ (4-3-2-1) Caglioni 6; 
Tantardini 6, Leonarduzzi 6,5, Ranel-
lucci 6, Allievi 6,5; Fabris 6,5, Pinardi 
6,5, Maracchi 6; Bracaletti 6,5 (dal 40’ 
s.t. Tortori s.v.), Guerra 6,5 (dal 31’ s.t. 
Settembrini s.v.); Romero 6,5 (dal 44’ 
s.t. Greco s.v.). (Proietti Gaffi, Broli, 
Codromaz, Pizza, Carboni, Ragnoli, 
Zerbo). All. Serena 6,5.
ARBITRO Guccini di Albano Laziale 
5,5.
NOTE paganti 1.976, abbonati 1.128, 
incasso non comunicato. Ammoniti 
Sosa, Allievi, Maracchi e Caglioni. 
Angoli 5-4.

Nicola Pilotti
ALESSANDRIA

L’Alessandria inizia nel
peggiore dei modi con
una sconfitta (nel risul-

tato e anche nel gioco) contro
la Feralpi Salò, la formazione
allenata la scorsa stagione dal-
l’attuale tecnico dei grigi Scien-
za. La squadra di Serena ha

spesso messo in difficoltà la di-
fesa di casa, che ha subito l’as-
senza di Morero, fermo per
squalifica, vero perno del pac-
chetto difensivo. Bracaletti e
Pinardi sanno dare alla mano-
vra bresciana velocità, mentre
sul fronte opposto il gioco pas-
sa attraverso un Loviso ancora
a corto di preparazione e di
idee. Eppure l’Alessandria era
partito bene colpendo un palo
con Fischnaller, arrivato tutto
solo dinanzi a Caglioni. Un
lampo. Dopo aver corso due se-
ri pericoli per i tentativi portati
da Fabris e Guerra, su un incur-
sione di Branca sulla sinistra è
stato invece Iunco, di testa, a
mettere nell’angolino e a fir-
mare il vantaggio. 

LA SVOLTA Nella ripresa però è
stata subito la Feralpi a pareg-
giare con Guerra, bravo a de-
viare di testa un traversone di
Allievi dalla sinistra. L’Alessan-
dria ha subìto il contraccolpo e
ha incassato al 24’ il raddoppio
con Romero, ancora di testa,
lesto a trafiggere Nordi su invi-
to di Tantardini. L’Alessandria
a quel punto ha cercato la rete
del pareggio ma sono stati an-
cora gli ospiti con Romero e
Settembrini a sfiorare la terza
rete. A nulla sono valsi i cambi
effettuati da Scienza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORI Verna (Pi) al 36’ p.t.; 
Lupoli (Pi) al 22’, Capello (Po) al 37’ s.t.
PISA (4-3-3) Bacci 6; Dicuonzo 6, 
Rozzio 6, Polverini 6, Forgacs 7; Verna 
7, Di Tacchio 6,5 (dal 23’ s.t. Sanseveri-
no 6), Ricci 6,5; Peralta 6 (dal 15’ s.t. 
Lupoli 7), Cani 6 (dal 31’ s.t. Mannini 6),
Starita 6,5. (Brunelli, Giacobbe, Cre-
scenzi, Lisuzzo, Losi, Provenzano, 
Frugoli, Montella). All. Gattuso 6,5.
PRATO (4-3-1-2) Rossi 6; Grifoni 5, 
Ghidotti 6, Ghinassi 5,5, Benucci 6; 
Gaiola 5,5, Cavagna 6, Serrotti 6 (dal 
41’ s.t. Ogunseye); Gabbianelli 6,5; 
Kouame 5,5 (dal 21’ s.t. Gomes 6,5), 
Benedetti 5,5 (dall’8’ s.t. Capello 7). 
(Bardini, Crovesi, Formato, Boni, Cela, 
Matteo, Chelini, Knudsen, Ogunseye, 
Toccafondi). All. De Petrillo 6,5.
ARBITRO D’Apice di Arezzo 6.
NOTE paganti 5.420, abbonati 2.176, 
incasso non comunicato. Ammoniti 
Forgacs, Kouame, Lupoli, Rozzio e 
Gomes. Angoli 5-3.

PISA

Q ualità dei singoli e grin-
ta collettiva per il debut-
to vincente di Rino Gat-
tuso sulla panchina del

Pisa, spinto da un pubblico che
non si vedeva dai tempi della
Serie B sei anni fa. Erano in ot-
tomila all’Arena Garibaldi a
trasmettere quell’energia in

Lega ProR1a giornata

10
 I campionati di Gaetano 
Caridi con il Mantova: i primi 8 
sono stati dal 2002 al 2010, poi 
gli ultimi due sono il torneo 
scorso e questo appena partito




